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Il tema “L’Italia e l’Europa alla prova dell’emergenza – un
nuovo paradigma per la cultura”, questo il tema affrontato a

Ravello durante la XV edizione dei colloqui internazionali, ar-
ticolata in due tematiche interconnesse; la prima, Panel 1
sulla sostenibilità economica e sociale delle imprese culturali
post Covid 19, la seconda, Panel 2 sulla progettazione, gestione
e sostenibilità nell’era digitale.
Entrambi i Panel, che con non indifferente coraggio e generosità,
hanno contato sulla partecipazione, in presenza, di numerosi
contributi, sottoposti a non facili stress-test comportamentali,
possiamo considerarli un indiscusso successo, arricchito anche
dalla presenza in remoto di chi non è intervenuto direttamente. 
È fuor di dubbio, alla luce dei contributi sapientemente diretti
dai due Chair Fabio Pollice per il Panel 1 e Pierpaolo Forte per
il Panel 2, che sono nati spunti e riflessioni utili e stimolanti;
tutto questo mi ha consentito di pervenire a definire, e anche
a convincermi, dei difficili scenari futuri. 
La scommessa, la sfida che abbiamo davanti per il breve e,
soprattutto medio periodo, ci pone un enorme interrogativo,
una sola domanda: esiste o meno una ipotesi di risposta se
non certa, almeno probabile, alle questioni poste con estremo
coraggio dai due Panel? 
Certamente sì, emerge innanzi tutto un auspicio fondato su
aspettative e prospettive allo stato inesplorate. Infatti gli
scenari politico-sociali ed economici, oltre che profili psicologici
e sanitari, non possono consentire di guardare con il solo ot-
timismo al futuro, occorre un’ulteriore approfondita analisi,
da aggiornare in corso d’opera, su quanto sta concretamente
avvenendo non solo nel nostro Paese ma nell’Europa intera,
che non potrà non condizionare ogni possibile sostenibilità e
proposta delle imprese culturali nel post Covid 19. Dobbiamo
partire da un’analisi oggettiva. Il mondo intero non vedeva
una pandemia da oltre 100 anni e quindi gli scenari non
possono basarsi su esperienze passate, bisogna arrivare alla
ideazione di scenari nuovi e inesplorati ma proprio per questo
potenziali incubatori di idee e creatività; un dato è tuttavia
certo: il mondo che verrà non sarà più quello di prima. Al
tempo stesso dobbiamo guardare ad un aspetto, tanto delicato
quanto nascosto nell’animo di ognuno in un periodo tutt’altro
che breve, relativo alla paura, all’ansia, elementi trattati in let-
teratura, basati sulla ricerca di possibili responsabilità e
possibili colpevoli, forieri di conflitti che in ogni caso si
misurano già oggi con una decrescita economica e non solo;

Scenari futuri post COVID 19
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questi argomenti sono stati sapientemente
affrontati da più punti di lettura nel numero
monotematico della rivista del Centro Uni-
versitario Europeo per i Beni Culturali, il
n. 40, uscito in piena fase pandemica, con
un inaspettato numero di contributi, circa
40 con un titolo “Cultura dei Territori al
tempo del Coronavirus” cui possiamo at-
tingere per ogni ulteriore riflessione. 
Mi piace anche ricordare una riflessione di J. Keynes: “l’im-
portante non è concepire idee nuove, ma liberarsi delle
vecchie che si annidano in ogni angolo della mente”. Il
coraggio sta proprio, come ricordavo sopra, nel guardare a
scenari nuovi e inesplorati. Keynes, ci ricordava ancora, nel
1925, con una saggezza premonitrice, come il problema del-
l’umanità è dato dalla combinazione di tre cose: l’efficienza
economica, la giustizia sociale e la libertà individuale. Termini
che appaiono oggi più che mai attuali, sui quali disegnare
scenari futuri; ed è in questo che le imprese culturali devono
investire, non sostituendosi alla mano pubblica ma arricchendo
con scelte innovative le possibili ipotesi di proposte con una
combinata e armoniosa lettura con gli ormai insostituibili
soggetti del cosiddetto Terzo settore che si occupano di cultura
nel senso più ampio e che vedono la partecipazione attiva e
volontaria di migliaia di operatori e di studiosi. In questo
modo, si superano pregiudizi e divisioni così da guardare al
tema cultura e al patrimonio culturale come primo necessario
strumento per una rinascita sociale, stimolando i decisori
politici verso un diverso modo di intendere la partecipazione
e la fruizione del patrimonio culturale. 
Infatti l’anello mancante è dato proprio dall’interrogativo:
quale sarà la domanda che perverrà dalla gente o se non sia
meglio coinvolgere le collettività locali in primis nello spirito
di partecipare per crescere; le imprese culturali piccole e
medie, legate ad un territorio possono svolgere un ruolo im-
portante sempreché questo venga percepito dalla politica
come unico possibile elemento trainante per abbandonare la
decrescita, certamente oggi non felice, che tuttavia deve con-
siderare come ineludibile la partecipazione, il coinvolgimento
della gente alla gestione della cosa pubblica, nelle forme e
nei modi che già oggi l’ordinamento normativo consente.

Pietro Graziani

John Maynard Keynes.


